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ALLEGATO E 

La sottoscritta Arch. Emanuela Volta nata a Legnago il 14/09/1972 residente a Villafranca di Verona, Via Termine 30A - 

iscrizione Ordine Architetti Provincia di Verona n. 1578 mail volta.emanuela@gmail.com pec e.volta@pec.it; in qualità di 

tecnico incaricato della redazione della Dichiarazione di non necessità di Valutazione di incidenza relativa I Variante al PI del 

Comune di Salizzole anno 2021 

DICHIARA 

 
che per l'istanza presentata NON è necessaria la valutazione di incidenza in quanto riconducibile all’ipotesi di non necessità di 

valutazione di incidenza prevista dell’Allegato A, paragrafo 2.2 della D.G.R. n° 1400 del 29/08/2017 al punto: 

 

1 2 3 4 5 6 7 8 

9 10 11 12 13 14 15 16 

17 18 19 20 21 22 23  

 
 

 

DATA 07/02/2022 Il DICHIARANTE Arch. Emanuela Volta 
 
 
 
 

 

Informativa sull’autocertificazione ai del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm.ii. 

 

Il sottoscritto dichiara inoltre di essere a conoscenza che il rilascio di dichiarazioni false o mendaci è punito ai sensi 

dell'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm.ii., dal Codice Penale e dalle leggi speciali in materia. 

Tutte le dichiarazioni contenute nel presente documento, anche ove non esplicitamente indicato, sono rese ai 

sensi, e producono gli effetti degli artt. 47 e 76 del DPR 445/2000 e ss.mm.ii. 

 

Ai sensi dell’art. 38 del DPR 445/2000 ss.mm.ii., la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del 

dipendente addetto ovvero sottoscritta o inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento d’identità 

del dichiarante, all’ufficio competente Via fax, tramite un incaricato, oppure mezzo posta. 

 

 

DATA 07/02/2022 Il DICHIARANTE Arch. Emanuela Volta 
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MODELLO DI 

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

(ex art. 13, Regolamento 2016/679/UE - GDPR) 

di cui alla dichiarazione di non necessità di valutazione di incidenza 
 

In base al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation – GDPR) “ogni persona ha diritto alla protezione dei dati di 

carattere personale che la riguardano”. 

I trattamenti di dati personali sono improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, tutelando la riservatezza 

dell’interessato e i suoi diritti. 

 
Il Titolare del trattamento dei dati, suo rappresentante, che La riguardano è il Comune di Salizzole - Piazza Castello 

info@comune.salizzole.vr.it P.E.C.: salizzole.vr@cert.ip-veneto.net 

 

La casella mail del Titolare del trattamento, quale punto di contatto a cui potrà rivolgersi per le questioni relative al trattamento 

dei dati che La riguardano, è: PEC: Comune di Salizzole - Piazza Castello info@comune.salizzole.vr.it P.E.C.: 

salizzole.vr@cert.ip-veneto.net 

 

Il Responsabile della Protezione dei dati (Data Protection Officer) che La riguardano è il Comune di Salizzole - Piazza 

Castello info@comune.salizzole.vr.it P.E.C.: salizzole.vr@cert.ip-veneto.net 

 
La casella mail del Responsabile della Protezione, quale punto di contatto a cui potrà rivolgersi per le questioni relative alla 

protezione dei dati che La riguardano, è E-Mail: Comune di Salizzole - Piazza Castello info@comune.salizzole.vr.it P.E.C.: 

salizzole.vr@cert.ip-veneto.net 

 

La finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali è quella di consentire lo svolgimento dei compiti di valutazione 

dell’incidenza di piani, progetti e interventi sui siti della rete Natura 2000 e di quelli ad esso connessi e conseguenti (es. 

vigilanza, monitoraggio, …) e la base giuridica del trattamento (ai sensi degli articoli 6 e 9 del Regolamento 2016/679/UE) è 

l’adempimento di un obbligo legale al quale è soggetto il titolare del trattamento (D.P.R. n. 357/97 e ss.mm.ii.). 

I dati raccolti potranno essere trattati inoltre a fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale) nonché, in forma 

aggregata, a fini statistici. 

I dati, trattati da persone autorizzate, [indicare una opzione e compilare la parte mancante]: 

x potranno essere comunicati alla Regione del Veneto – Autorità regionale competente per la valutazione di incidenza o 

ad altre Pubbliche Amministrazioni ai fini della vigilanza in materia di valutazione di incidenza e non saranno diffusi. 

□ potranno essere comunicati alla Regione del Veneto – Autorità regionale competente per la valutazione di incidenza o 

ad altre Pubbliche Amministrazioni ai fini della vigilanza in materia di valutazione di incidenza e diffusi

 attraverso [indicare il canale di diffusione] 

  , ai sensi del [indicare articolo e 

atto normativo che regolamenta la diffusione] 

 
Il periodo di conservazione, ai sensi dell’articolo 5, par. 1, lett. e) del Regolamento 2016/679/UE, è determinato in base ai 

seguenti criteri: 

 

• per fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale), il tempo stabilito dalle regole interne 

proprie all’Amministrazione e da leggi e regolamenti in materia; 

• per altre finalità, il tempo necessario a raggiungere le finalità in parola. 
 

Le competono i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in particolare, potrà chiedere al Titolare del trattamento o suo 

rappresentante l’accesso ai dati personali che La riguardano, la rettifica, l’integrazione o, ricorrendone gli estremi, la 

cancellazione o la limitazione del trattamento, ovvero opporsi al loro trattamento. 
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Ha diritto di proporre reclamo, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento 2016/679/UE, al Garante per la protezione dei dati 

personali con sede in Piazza di Monte Citorio n. 121, 00186 – ROMA, ovvero ad altra autorità europea di controllo 

competente. 

Il conferimento dei dati discende dalla necessità di consentire lo svolgimento dei compiti di valutazione dell’incidenza di piani, 

progetti e interventi sui siti della rete Natura 2000 e di quelli ad esso connessi e conseguenti (es. vigilanza, monitoraggio, …). 

L’interessato ha l’obbligo di fornire i dati personali e il mancato conferimento non rende possibile lo svolgimento dei predetti 

compiti. 

 
 

 

 

DATA 07/02/2022 

f.to IL TITOLARE DEL TRATTAMENTO O 

SUO RAPPRESENTANTE 

IL DICHIARANTE (per presa visione) 

Arch. Emanuela Volta 
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PREMESSA 

 

Il Comune di Salizzole (Vr) assieme ai Comuni di Concamarise, Sanguinetto e Gazzo Veronese è dotato di PATI 
adottato con deliberazione di C.C. n. 5 del 28.01.2010, ai sensi dell’articolo 15 della Legge Regionale 23 aprile 2004, n. 
11 e ss.mm.ii. Il PATI è stato in seguito approvato con VTR n. 53 del 29.07.2011, Conferenza di Servizi in data 
17.08.2011 ai sensi dell’articolo 15, comma 6, della LR 11/2004. 
Con Deliberazione di Giunta Regionale del Veneto n. 1787 del 08.11.2011, pubblicata nel B.U.R. n. 89 del 29.11.2011, è 
stato approvato il P.A.T.I. (Piano di Assetto del Territorio Intercomunale) tra i Comuni di Concomarise, Sanguinetto, 
Salizzole e Gazzo Veronese, ai sensi dell’art. 15, comma 6 della L.R. n. 11/2004. 
Nel tempo, in coerenza e in attuazione del PATI e ai sensi dell’art. 18 della LRV n° 11/2004 e ss.mm.ii., sono stati 
predisposti più piani degli interventi che hanno individuato e disciplinato l’organizzazione e la trasformazione del 
territorio, la realizzazione di interventi e le infrastrutture per la mobilità:  

− con D.C.C. n. 15 del 29.05.2012 è stata approvata la Prima Fase del Piano degli Interventi; 

− con D.C.C. n. 2 del 12.02.2014 è stata approvata la Seconda Fase del Piano degli Interventi; 

− con D.C.C. n. 7 del 13.04.2015 è stata approvata la Terza Fase del Piano degli Interventi, (relativa al rilevamento del 
patrimonio edilizio esistente nei centri storici, corti e nuclei rurali posti nella frazione di Bionde); 

− con D.C.C. n. 7 del 18.02.2019 è stata approvata la Terza Fase del Piano degli Interventi, (relativa al rilevamento del 
patrimonio edilizio esistente centri storici, corti e nuclei rurali posti nel capoluogo); 

− con D.C.C. n. 5 del 01.03.2017 è stata approvata la Prima Variante Verde alla Seconda Fase del Piano degli 
Interventi, ai sensi e per gli effetti dell’art. 18 della Legge Regionale 23 aprile 2004 n. 11 e s.m.i.; 

− con D.C.C. n. 62 del 21.12.2017 è stata approvata la Seconda Variante Verde alla Seconda Fase del Piano degli 
Interventi, ai sensi e per gli effetti dell’art. 18 della Legge Regionale 23 aprile 2004 n. 11 e s.m.i.; 

− con D.C.C. n. 30 del 23.07.2019 è stata approvata la Terza Variante Verde alla Seconda Fase del Piano degli 
Interventi, ai sensi e per gli effetti dell’art. 18 della Legge Regionale 23 aprile 2004 n. 11 e s.m.i.; 

− con D.G.C. n. 76 del 23.08.2017 sono stai individuati gli ambiti di urbanizzazione consolidata ai sensi della LR. n. 
14/2017; 

− con D.C.C. n. 35 del 28.09.2020 è stato approvato il Regolamento Edilizio adeguato al Regolamento Edilizio Tipo 
(RET), di cui all’intesa sancita in sede di conferenza Governo-Regioni e Comuni il 20.10.2016, recepito con D.G.R.V. 
n. 1896/2017; 

− con D.C.C. n. 36 del 28.09.2020 è stata approvata la Variante n. 1 al PATI di adeguamento alle disposizioni per il 
contenimento del consumo di suolo, ai sensi della L. R. n. 14/2017, riguardante esclusivamente il Comune di 
Salizzole. 

 

1. OGGETTO DELLA VARIANTE 

La variante prevede lo sviluppo di alcune tematiche specifiche, che si possono suddividere come di seguito esplicitato: 

 

TEMA T1: MANIFESTAZIONI DI INTERESSE 
 

Il Comune di Salizzole ha aperto un bando pubblico per raccogliere le manifestazioni di interesse da parte dei soggetti 

privati. Si fa dunque riferimento all’avviso di cui al prot. 1482 dell’1/03/2021. 

 
Sono state pertanto raccolte cinque manifestazioni di interesse, relative a tematiche diverse. 

Si riportano le richieste pervenute e ritenute ammissibili dall’Amministrazione inserite nella I Variante adottata e in corso 

di approvazione e pertanto non oggetto della presente variante. 

 

Proposta n° 1 SOARDO LUCIANO PROT. 0002776 del 14-04-2021 

Proposta n° 2 FERRARESE EDOARDO  PROT. 0002969 del 21-04-2021 

Proposta n° 3 DE MORI STEFANO PROT. 0003161 del 27-04-2021 

Proposta n° 4 MICHELE MARCHESINI PROT. 3179 DEL 28/04/2021 
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Viene invece inserita la richiesta n° 5, relativa alla riclassificazione da zona a prevalente destinazione produttiva a zona 

agricola. La Proposta n° 5 è inserita all’interno della presente Variante, individuata nella tabella riassuntiva come punto 

T1a. 

Proposta n° 5 

SOCIETA’ AGRICOLA 

MANTOVANELLI GIOVANNI E 

CAZZOLA FRANCESCA 

 

 

PROT. 4257 DEL 11/06/2021 

 

TEMA T2: MODIFICHE ALLE NORME TECNICHE 

 

La presente variante modifica alcune norme vigenti come di seguito riportato:  

1) A seguito dell’approvazione del REC sono state adeguate le NTO alle nuove disposizioni normative,  

2) è stata prevista una leggera modifica dell’indice delle zone consolidate, aumentandolo da 1 a 1,5 mc/mq, a seguito 

anche dello sviluppo dell’edificazione avvenuta negli ultimi dieci anni con l’applicazione del Piano casa. 

3) Viene inserita anche la normativa riferita alle fasce di rispetto cimiteriali e le stesse vengono evidenziate in tavola, in 

quanto nella serie vigente non erano state riportate. 

 

TEMA T3: MODIFICHE AD AMBITI DI INTERESSE PUBBLICO PROPOSTE DALL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

 

L’Amministrazione ha inoltre ritenuto necessario inserire due modifiche puntuali relative all’organizzazione delle aree 

standard e all’inserimento di una rotatoria di progetto. 

Modifica T3.a) – E’ stata ridefinita in corrispondenza delle aree del Duomo nel capoluogo la corretta suddivisione tra 

aree a standard pubblico (parcheggi, aree verdi, aree di interesse comune) 

Modifica T3.b) – Si inseriscono in tavola gli ambiti di vincolo paesaggistico dei corsi d’acqua precedentemente non 

cartografati ma presenti sulle tavole di PATI. 

Modifica T3.c) – Sono state inserite in tavola le fasce di rispetto cimiteriale, precedentemente non inserite. 

 

La variante comporta limitate modifiche alla strumentazione urbanistica vigente, per rispondere a specifiche richieste 
degli abitanti, che ad oggi necessitano di revisionare alcune normative e alcune possibilità operative del piano. 
 
Tutte le modifiche oggetto di variante verranno meglio descritte puntualmente nello specifico capitolo della presente 

relazione. 

 

2. ELENCO DEI PUNTI DI VARIANTE 

Le scelte operative del secondo P.I. confermano il perseguimento degli obiettivi del PATI, sia in termini di sostenibilità 

delle scelte programmatiche, sia in termini di attuazione delle tematiche principali, che di seguito si espongono. 

 
TEMA 1: RICLASSIFICAZIONE AREA  A SEGUITO DI RACCOLTA DI MANIFESTAZIONI DI INTERESSE/  
 

 
Modifiche normative 

Modifiche 
grafiche 

Necessità 
compatibilità 
idraulica 

Consumo di 
suolo ai sensi 
LRV n° 14/2017 

T1a. Riclassificazione da 
“AREA 
AGROINDUSTRIALE” – a 
“zona agricola”. 
 
 

SI SI NO NO 

TEMA 2 – AGGIORNAMENTI NORMATIVI  
 

 
Modifiche normative 

Modifiche 
grafiche 

Necessità 
compatibilità 

Consumo di 
suolo ai sensi 
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idraulica LRV n° 14/2017 

T2.a. Adeguamento delle 
norme tecniche alle 
disposizioni del RET a 
seguito della sua 
approvazione 
 

SI 
Integrazione NTO: vengono 
aggiornati gli artt. N° 5 e 23 in 
conformità a quanto inserito nel 
REC approvato (relativamente alle 
definizioni) 

NO NO NO 

T2.b. Modifica indice delle 
zone residenziali C1 
 

SI 
Integrazione tabella indici 
stereometrici relativamente 
all’indice di edificabilità, da 1 
mc/mq a 1,2 mc/mq. 
Modificato l’art. 26 Zona C1 – 

Residenziale di completamento 

NO NO NO 

T2c. Aggiornamento 
vincolo cimiteriale 

SI  

Integrazione NTO: Viene inserito il 
nuovo articolo 21 bis - CIMITERI / 
FASCE DI RISPETTO – T.U. 
LEGGI SANITARIE – R.D. 
1265/1934 - L. 166/2002 e fascia 
di attenzione 200 ai sensi della 
LRV n° 11/2004, art. 41, c.4bis 

SI NO NO 

TEMA 3 – MODIFICHE AD AMBITI DI INTERESSE PUBBLICO PROPOSTE DALL’AMMINISTRAZIONE 

COMUNALE 

 

T3a. Ridefinizione in 
corrispondenza delle aree 
del Duomo nel capoluogo 
la corretta suddivisione 
tra aree a standard 
pubblico (parcheggi, aree 
verdi, aree di interesse 
comune) 
 

SI 

 
SI NO NO 

T3.b. Inserimento in 
tavola della tematica del 
Vincolo Paesaggistico 
(Corsi d’acqua) 
 

SI 

 
SI NO NO 

T3.c. Inserimento in 
tavola delle fasce di 
rispetto cimiteriale 

SI 

 
SI NO NO 
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2.1. TEMA 1: RICLASSIFICAZIONE AREA  A SEGUITO DI RACCOLTA DI MANIFESTAZIONI DI INTERESSE 
 

RICLASSIFICAZIONE AREA DA EDIFICABILE A ZONA AGRICOLA 

 

La richiesta raccolta a seguito di pubblicazione di bando, chiede la riclassificazione da zona a destinazione agroindustriale a zona 
agricola. Il riutilizzo del fabbricato a destinazione produttiva dovrà avvenire a seguito di riclassificazione a fabbricato rurale, previo 
parere Avepa. Saranno consentiti pertanto usi agricoli dell’area. Viene restituita alla zona agricola una superficie di 39.000 mq. 
Vengono restituiti alla superficie permeabile 29.342 mq. (al netto del fabbricato esistente) 

Stato di 
Fatto 
 
 

 

 

 
Stato di 
Progetto 

 

 
 

Ortofoto 
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2.2. TEMA 2: AGGIORNAMENTI NORMATIVI  

 

 
Modifiche 

normative 

Modifiche 

grafiche 

Necessità 

compatibilità 

idraulica 

Consumo di 

suolo ai sensi 

LRV n° 14/2017 

T3a. Ridefinizione in 
corrispondenza delle aree 
del Duomo nel capoluogo 
la corretta suddivisione 
tra aree a standard 
pubblico (parcheggi, aree 
verdi, aree di interesse 
comune) 
 

SI 

 
SI NO NO 

T3.b. Inserimento in 
tavola della tematica del 
Vincolo Paesaggistico 
(Corsi d’acqua) 
 

SI 

 
SI NO NO 

T3.c. Inserimento in 
tavola delle fasce di 
rispetto cimiteriale 

SI 

 
SI NO NO 

 

Si riportano le modifiche apportate dalla variante evidenziate in rosso: 

 

T2.a. Adeguamento delle norme 
tecniche alle disposizioni del RET a 
seguito della sua approvazione 
 

 
Integrazione NTO: vengono aggiornati gli artt. N° 5 e 23 in conformità a 
quanto inserito nel REC approvato (relativamente alle definizioni) 

 
Art. 5 - Termini specifici 
Principio insediativo 
Per «principio insediativo» si intende il modo nel quale edifici, manufatti e spazi aperti, materiali semplici e complessi 
si dispongono nel territorio, il loro orientamento e rapporto con le caratteristiche del suolo, con la geometria dei tracciati, 
la disposizione ed articolazione tipologica dei volumi edificati e degli spazi aperti. 
 
Tipo edilizio 
Per «tipo edilizio» si intende un esemplare di costruzione avente alcune caratteristiche specifiche relative a: pianta, 
altezza media, articolazione distributiva, modalità di aggregazione con edifici analoghi, rapporto con il lotto, rapporto con 
la strada. 
 
Reticolo strutturale 
Per «reticolo strutturale» si intende la rappresentazione grafica della struttura degli edifici, in particolare di tutti gli 
elementi resistenti principali, primari e complementari, cioè l’insieme dei piani orizzontali e verticali che danno stabilità e 
identità all’edificio, 
 
Progetto di suolo 
Per «progetto di suolo» si intende l’insieme dei progetti che modificano lo stato e i caratteri del suolo calpestabile 
pubblico e di uso pubblico e ne ridefiniscono il disegno ed i suoi usi. Gli interventi previsti dal progetto di suolo 
consistono nella sistemazione delle aree non edificate attraverso opere di piantumazione, pavimentazione, trattamento 
del terreno. 
 
Zona territoriale omogenea (Z.T.O.) 
Il PI suddivide il territorio comunale in zone territoriali omogenee sulla base dei criteri definiti dalla legislazione nazionale 
e regionale. 
Il PI definisce le zone territoriali omogenee come «materiali complessi» le caratteristiche dei quali vengono indicate 
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attraverso parametri quantitativi e regole per gli usi espresse in termini di rapporti percentuali sul volume totale previsto 
(o la superficie di suolo interessata dall’intervento). 
 
Superficie territoriale (St) Sostituito dall’art. 3 REC approvato – Definizione 1 
St misura in mq. la superficie complessiva di un’area, comprensiva delle aree di pertinenza degli edifici, compresa la 
superficie da questi occupata, e di quelle destinate ad opere di urbanizzazione primaria. 
 
Superficie fondiaria (Sf) Sostituito dall’art. 3 REC approvato – Definizione 2 
Sf misura in mq. la superficie dell’area di pertinenza degli edifici, compresa la superficie da questi occupata, con 
esclusione di quella per opere di urbanizzazione primaria e secondaria o comunque di uso pubblico. 
 
Superficie coperta (Sc) Sostituito dall’art. 3 REC approvato – Definizione 8 
Sc misura in mq. la superficie ottenuta attraverso la proiezione orizzontale del perimetro esterno degli edifici esclusi i 
cavedi, le chiostrine, le parti aggettanti, le logge, le pensiline e i poggioli se aperti, tettoie in genere con sporgenza 
massima fino a m 1.40. 
Quando riportata in grafia nelle tavv. 13.3 "Zone significative" Superficie coperta» indica un sedime massimo edificabile 
del quale sono vincolanti le proporzioni planimetriche. 
 
Rapporto di copertura (Rc) Sostituito dall’art. 3bis REC approvato  
Rc misura in mq/mq. la percentuale di superficie fondiaria occupata dalla superficie coperta (Sc/Sf x100). 
 
Rapporto di permeabilità (Rp) 
Rp misura in mq/mq. la percentuale di superficie fondiaria che deve essere destinata a superfici permeabili (Sp/Sf x100). 
 
Superficie lorda di pavimento (Slp) - Sostituito dall’art. 3 REC approvato – Definizione 13 
1. Slp misura in mq. la somma di tutte le superfici pavimentate che fanno parte dell’edificio, comprese quelle di cavedi, 
chiostrine, bow windows, logge, poggioli, seminterrati, interrati, vani scala e ascensore, ballatoi. Sono esclusi solo i muri 
perimetrali, i sottotetti non accessibili, cantine e autorimesse.  
2. Per la definizione di «seminterrato», «interrato» e «sottotetto e locali non abitabili» si rinvia al Regolamento edilizio. 
 
Superficie netta di pavimento (Snp) 
1. Snp misura in mq. la somma di tutte le superfici pavimentate dell’edificio con esclusione di muri perimetrali, tramezzi, 
sottotetti e locali non abitabili ivi compresi cavedi, chiostrine, portici, vani scala e ascensore, ballatoi e poggioli 
(rispettivamente per una rientranza e sporgenza massima di m 1.40 e comunque con una superficie complessiva non 
superiore al 30% della Snp totale), centrali termiche, cabine elettriche, ovvero tutte le parti di uso comune. 
2. Negli edifici non residenziali vanno inclusi nel calcolo della Snp le superfici dei locali seminterrati e interrati qualora 
adibiti ad attività commerciali, direzionali e produttive, con esclusione dei depositi, dei vani tecnici e di servizio. 
 
Altezza dell’edificio (H) Sostituito dall’art. 3 REC approvato – Definizione 28 
1. H misura in m la distanza tra la quota del marciapiede stradale sul quale si attesta l’edificio o del saldo altimetrico 
fissato dall’Ufficio tecnico e l’intradosso del solaio orizzontale di copertura dell’ultimo piano abitabile. Nel caso di 
coperture inclinate se il muro d'imposta della falda supera la misura di 0.6 m va considerata la quota media della stessa, 
in caso di soffitto con travature a vista H va misurata sotto trave quando l’altezza delle travi sia inferiore a m 0.50 
2. In caso di terreni in pendenza si assume, come altezza del fabbricato, quella media ponderale dei fronti. 
3. Il numero di piani previsti (P) quando non vi siano ulteriori specificazioni è da intendersi comprensivo del piano 
terreno. 
4. Il termine "altezza" quando indicato nei parametri di intervento delle ZTO va inteso come altezza massima del 
fabbricato 
 
Indice di edificabilità fondiaria (Ef) Sostituito dall’art. 3 REC approvato – Definizione 4 
Ef misura in mc/mq il volume massimo edificabile per ogni mq. di superficie fondiaria (V/Sf).  
 
Volume (V)  Sostituito dall’art. 3 REC approvato – Definizione 19 
1. V misura il prodotto Sc x H. Sono esclusi dal computo del volume i portici di uso sia pubblico che privato e le gallerie 
di uso pubblico. 
Sono computati nel volume i portici, i passaggi coperti e le logge se chiusi su tre lati. 
2. Qualora l’edificio sia composto da più corpi di fabbrica V misura la somma dei singoli volumi calcolati come sopra. 
3. Non viene computato il volume eccedente gli indici di zona.  
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nei casi in cui si renda necessario l'adeguamento delle altezze del fabbricato fino ai minimi consentiti per esigenze 
igienico-sanitarie. 
  
Area minima di intervento (Am) 
1. Per area minima di intervento si intende l’area di lotto minima ammissibile per interventi edilizi di nuova edificazione, 
sia nel caso di interventi edilizi diretti sia nel caso di subordinazione degli interventi a strumenti urbanistici attuativi. 
2. L’area minima, quando fissata, è indicata nelle norme specifiche di zona. 
- Per la realizzazione di edifici monofamiliari in zone di completamento la superficie dell'area minima di intervento può 
essere ridotta di 1/5 quando sia prevista la realizzazione in aderenza ad altri fabbricati. 
- Nelle schede progetto relative agli edifici aventi valore di beni ambientali l'area minima di intervento è data dall'unità 
individuata dalla scheda e dallo spazio aperto di pertinenza.  
 
Distanza  Sostituito dall’art. 3 REC approvato – Definizione 30 
La distanza dei fabbricati dai confini di proprietà dovrà essere di almeno m 5.00, fatte salve le costruzioni in aderenza e 
qualora prescritti gli allineamenti con i fabbricati esistenti. 
La distanza tra fabbricati deve essere di almeno 10,00 m misurata in senso ortogonale alla sagoma dell’edificio 
individuata nel modo descritto nelle presenti norme ai fini del calcolo della superficie coperta. 
 
Superficie permeabile  Sostituito dall’art. 3 REC approvato – Definizione 9 
Si considera superficie permeabile quella che è in grado di assorbire le acque meteoriche senza necessità che esse 
vengano evacuate altrove mediante opportuni sistemi di drenaggio e canalizzazione. 
(…) 
 
 
Art. 23 – Edifici esistenti nelle zone residenziali e nelle zone agricole 

1. Alla data di adozione il PI conferma ogni edificio esistente all’interno delle zone territoriali omogenee di 
completamento edilizio, in volume, altezza e numero di piani, previa dimostrazione della legittimità dei titoli abilitativi. 
2. Per gli edifici esistenti nelle zone agricole e nelle corti di antica origine è prevista una deroga alle 
disposizioni del R.E. per i locali abitabili. Pertanto i locali d’abitazione ricavati in edifici restaurati o ristrutturati 
mantenendo le strutture esistenti, possono avere altezze inferiori a quelle prescritte dal R.E., sempreché 
venga rispettata complessivamente per ogni vano abitabile l’altezza media di m 2,40, fermi restando, ai fini 
della concessione dell’abitabilità, gli altri standard riferiti ai minimi di superficie per vano. Tali superfici possono 
anche essere incrementate con superfici di sottotetto di altezza inferiore alla minima prevista e comunque non 
inferiore a m 2,00. L’altezza utile può essere di m 2,20 esclusivamente per i locali la cui destinazione 
residenziale sia dimostrabile come esistente. Il rapporto di illuminazione potrà essere inferiore a 1/8, purché 
non scenda oltre 1/10. 

Articolo riportato nel REC – Art. 30.6 
3. Per gli edifici esistenti nelle zone residenziali (B e C) alla data di approvazione del PATI, che abbiamo piani 
terreni di altezza inferiore alla minima regolamentare per l’abitabilità, ma non inferiore a m.2,20, è consentito il 
recupero ai fini abitativi di tali vani portandoli all’altezza minima di m. 2,70 in occasione di interventi di 
ristrutturazione o rifacimento del fabbricato nel suo insieme. 
4. La maggiore volumetria abitabile così realizzata non viene computata ai fini del rispetto degli indici o 
parametri volumetrici di zona, mentre rileva ai fini dell’onerosità dell’intervento. Devono essere rispettati tutti i 
rimanenti parametri edilizi di zona. 

Articolo riportato nel REC – Art. 30.1 
 

T2.b. Modifica indice delle zone 
residenziali C1 
 

Integrazione tabella indici stereometrici relativamente all’indice di edificabilità, 
da 1 mc/mq a 1,5 mc/mq. 
Modificato l’art. 26 -  

 

 
Art. 26 – Parametri stereometrici ZTO B –C1 e C2 
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Art. 38.2 - F2 - aree per attrezzature di interesse comune 

All’interno di tali aree devono essere realizzate attrezzature pubbliche o di uso comune, di interesse generale, quali: 

uffici pubblici, edifici per attività culturali, sociali, chiese, destinazioni legate all’utilizzo socio-sanitario di natura pubblica o 

privata convenzionata, ecc. 

L’indice di copertura fondiario massimo è fissato nel 50%; l’altezza massima del fabbricato non può eccedere i 10.00 m 

fatte salve particolari esigenze di ordine tecnologico e funzionale o il recupero di fabbricati esistenti caratterizzati da 

altezze maggiori. 

Sono ammesse “Residenze” in relazione alle attività di servizio in percentuale inferiore al 30% della superficie netta di 

pavimento. 

A servizio dell’attrezzatura pubblica o di uso pubblico si devono prevedere apposite aree da destinare alla sosta 

veicolare e a quella dei cicli e dei motocicli. 

Le attività di interesse comune (di uso collettivo), comprese le attività culturali di carattere religioso e/o di culto, dovranno 

prevedere la realizzazione di adeguate opere di urbanizzazione, al servizio delle suddette attrezzature pubbliche o di 

uso pubblico, al fine di ripartire adeguatamente i carichi urbanistici. 

Gli standards urbanistici, relativi alle suddette attività di interesse comune, dovranno comunque essere indicati e 

dimensionati con apposita convenzione da sottoscrivere fra le parti, al fine di regolare i rapporti con l’Amministrazione 

Comunale. 

La definizione dei parametri edilizi per tali zone avverrà con l’approvazione dei progetti edilizi da convenzionare in base 

alle necessità riscontrate, ed eventualmente a seguito della sottoscrizione di Accordo ai sensi Art. 6 LRV n° 11/2004 e 

smi, quando richiesto. 

 
 

T2c. Aggiornamento vincolo 
cimiteriale 

Integrazione NTO: Viene inserito il nuovo articolo 21 bis - CIMITERI / FASCE 
DI RISPETTO – T.U. LEGGI SANITARIE – R.D. 1265/1934 - L. 166/2002 e 
fascia di attenzione 200 ai sensi della LRV n° 11/2004, art. 41, c.4bis 

 
Art. 21 bis - CIMITERI / FASCE DI RISPETTO – T.U. LEGGI SANITARIE – R.D. 1265/1934 - L. 166/2002 e fascia di 
attenzione 200 ai sensi della LRV n° 11/2004, art. 41, c.4bis. 

 
1. Si faccia riferimento alle disposizioni specifiche di cui al T.U. leggi sanitarie - R.D. 1265/1934, della legge 166/2002 e 

s.m.i e della LRV n° 11/2004 e s.m.i.. 
2. Nelle aree di vincolo cimiteriale, sono ammessi solo chioschi per lapidi, arredi sacri, fiori, colture agricole, parcheggi 

e strade, parchi a verde attrezzato purchè non arrechino disturbo alla struttura protetta. 
3. Per gli edifici esistenti in tali ambiti sono ammessi solamente gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, il 

restauro ed il risanamento conservativo così come definiti dal DPR 380/2001 e s.m.i.  
4. Eventuali ampliamenti del manufatto cimiteriale comportano la conseguente traslazione del vincolo. 
5. Per gli interventi ammessi all’interno della fascia di rispetto cimiteriale, a comprendere le fasce di attenzione fino ai 

200 m, si faccia riferimento a quanto previsto dalla LRV n° 11/2004 e s.m.i. all’”Art. 41 – Zone di tutela e fasce di 
rispetto”: 
“4 bis. Nelle aree di cui al comma 1, lettera e), oggetto di riduzione della zona di rispetto ai sensi dell’articolo 338, 
comma 5, del regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265 “Approvazione del testo unico delle leggi sanitarie” e successive 
modificazioni, l’attuazione di opere pubbliche o di interventi urbanistici aventi rilevanza pubblica di cui al medesimo 
comma 5, è consentita dal consiglio comunale, acquisito il parere della competente azienda sanitaria locale, previa 
valutazione dell’interesse pubblico prevalente e della compatibilità degli interventi con le esigenze di tutela relative 
agli aspetti igienico-sanitari, ambientali, urbanistici e di tranquillità dei luoghi”. 
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2.3. TEMA 3: MODIFICHE AD AMBITI DI INTERESSE PUBBLICO PROPOSTE DALL’AMMINISTRAZIONE 
COMUNALE 

 

RIALLINEAMENTO GRAFICO ZONE F AL REALE STATO DI ATTUAZIONE 

 

La richiesta è essenzialmente di carattere grafico, in quanto prevede il ridisegno delle aree a standard come realmente esistenti 
in corrispondenza della chiesa del capoluogo 
 

Stato di Fatto 
 
 

 

 
Stato di 
Progetto 

 

 
 

Ortofoto 
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La II Variante Puntuale  redatta ai sensi della Legge Regionale art. 18, LRV n. 11/2004 e smi non comporta alcuna 

modifica alla componente ambientale “RETE ECOLOGICA E BIODIVERSITA’”. 

 

Individuazione di possibili effetti sulla Rete Natura 2000 derivanti dal progetto 

Nel caso in oggetto, nessuna azione di piano prevede azioni che comportino modifiche territoriali, né in termini di utilizzo 

del suolo, né in termini di trasformazioni di fabbricati..  

 

EMISSIONI - RUMORI  

La variante non comporta fase di cantiere: non si potranno pertanto registrare rumore ed emissioni significative generate 

dai mezzi meccanici per gli scavi, movimenti terra, demolizione e spostamento di strutture esistenti.  

 

RIFIUTI  

Non è prevista alcuna produzione di rifiuti  

 

Esclusione dei possibili effetti sulla rete natura 2000  

L’intervento ricade nell’esclusione prevista dall’art. 6 della DIR 92/43/Cee per i quali non risultano possibili effetti 

significativi su siti della rete natura 2000. Di seguito si dettagliano le motivazioni di esclusione.  

 

• Esclusione della presenza di habitat e habitat di specie 

Tutte le aree oggetto della Variante sono localizzate all’esterno di aree SIC o ZPS, e comunque la natura della variante 

comporta la non edificabilità di ambiti precedentemente previsti in trasformazione dal Piano degli Interventi.  

Gli usi del suolo delle aree oggetto, così come desunti dal quadro conoscitivo del PATI e dalle cartografie regionali e  

verificati sul posto, escludono la presenza di habitat e habitat di specie.  

 

• Esclusione della perturbazione o altri disturbi verso le specie di interesse comunitario 

Come precedentemente riportato, gli usi del suolo delle aree oggetto di variante, così come desunti dalla cartografia 

regionale, dal quadro conoscitivo del PATI e verificati sul posto, escludono la presenza di habitat di specie.  

 


